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BISOGNO DELLA CHIESA

1)  PERCHÉ ABBIAMO BISOGNO DELLA CHIESA
· «Affinché nel tempo presente, ai principati ed alle potestà, nei luoghi celesti, sia data a conoscere, per mezzo della Chiesa, la infinitamente varia sapienza di Dio» (Efesini 3:10).
· Dio ha voluto la Chiesa. Essa ha una chiara identità nella Scrittura: è stata prefigurata da molte tipologie nel Vecchio Testamento; è stata profetizzata dai profeti antichi; è stata preparata da Giovanni il Battista, da Gesù quando era sulla terra e dai Suoi discepoli; è stata edificata dagli apostoli.

· Se la Chiesa non avesse caratteristiche che la identificano, non potrebbe essere riconoscibile da chi la ricerca, né essere riproducibile, né essere distinta da false chiese. 

· Siccome essa ha già un suo modello stabilito nel Nuovo Testamento, allora è impossibile farla come uno vuole, secondo la propria filosofia. 
· Il modello che Dio le ha dato la rende unica e riconoscibile, senza timore di poter sbagliare.

· Quando Dio istruì Mosè sul tabernacolo (tipo della futura Chiesa) da costruire, gli disse di fare tutte le cose «secondo il modello che ti è stato mostrato» (Ebrei 8:5).

· Cosa è un modello? Pensiamo, ad esempio, ad uno stampo in cui viene versato del piombo liquido per riprodurre quante volte si vuole la stessa figura: il prodotto che si ottiene da questa operazione è identico al modello. Come Cristo è identico al Padre (Ebrei 1:3), così la Chiesa deve imitare il modello lasciato scritto.
2) "MODELLI" DI CHIESA SCONOSCIUTI AL VANGELO
· Sono tutte quelle dove si usano le dottrine umane e dunque si «adora la creatura umana al posto del Creatore» (Romani 1:25).
· Esistono centinaia di denominazioni religiose che, essendo state formate con stampi diversi da quello del Vangelo, si danno nomi diversi, applicano dottrine differenti, elevano culti sconosciuti, recano messaggi con metodi di salvezza inventati.

· Milioni di persone, trovandosi di fronte questo stato confusionario della religione, restano sconcertate e scoraggiate dal fare qualsiasi ricerca della Verità. 

· Non esiste, nel Vangelo, alcun modello di Chiesa gestita da "papi", "cardinali", "vescovi" non sposati, presidenti, "tavole rotonde", gerarchie, società azionistiche o missionarie!

· La Chiesa del Signore non ha alcuna somiglianza con quella della "santa inquisizione", dove la gente veniva messa a morte per il solo torto di leggere la Scrittura! 

· Non è nemmeno quella delle "guerre sante" fatte da chicchessia: Cattolici contro Mussulmani; Arabi contro Ebrei; Protestanti contro Cattolici e Ortodossi e via dicendo!

· Chiediamoci: quante vittime di guerre sante riporta la storia? Quante persone sono state bruciate nelle piazze? E cosa dire di quelle di oggi che si stanno svolgendo sotto i nostri occhi?

· La Chiesa del Vangelo non è neanche quella che adora qualsiasi tipo di creatura umana (Romani 1:25). In nessuna parte del Vangelo esiste il modello per poter pregare, adorare, venerare, adulare, idolatrare gli uomini, siano essi dichiarati come "santi", come "madonne" e via dicendo! 
· La Chiesa vera rifiuta gli idoli, le immagini, le previsioni dei maghi e indovini, le maledizioni degli stregoni, le lugubri descrizioni degli evocatori di morti, i "miracoli" dei visionari, le "rivelazioni" di apostoli e profeti moderni.
· La Chiesa del Signore non s'identifica con quella che permette, tollera e promuove il battesimo ai bambini, le cresime, le comunioni, le preghiere e le messe per i defunti ed altri riti sconosciuti al progetto di Dio; non è composta da quelli che negano e rifiutano il primato di Cristo, la Sua Deità, Signoria e Potestà! Non è composta da quelli che negano l'importanza del battesimo per la remissione dei peccati, e neanche da quelli che pretendono di fissare continuamente le date sulla fine del mondo, prontamente negate quando i fatti dimostrano il contrario!
· La Chiesa del Vangelo non è un'istituzione sociale, non si propone attività lucrative, distensive, sportive; né è quella che propone tornei di calcetto, di ping-pong, di tennis, come strumenti per attirare le persone! Non è compito della Chiesa quello di commerciare, fare denaro, istituire centri sociali, costruire ospedali, orfanotrofi; non è compito della Chiesa acquistare, vendere rivistine, libricini, giornalini, panini, bibite, aranciate, patatine.
· Non è compito della Chiesa quello di costituirsi come società per azioni, per assumere potere universale e incontrastato, decidere le scelte di altri, imporre modelli "dottrinali" diversi da quello biblico!
3) CHE COSA È LA CHIESA DEL VANGELO?
· Il termine Chiesa è reso dal greco «ek-klesía» e letteralmente significa «chiamati fuori»; è Il Signore che «ci ha rivolto una santa chiamata» (2 Timoteo 1:9).

· La Chiesa è dunque composta da uomini e donne che rispondono alla chiamata divina divulgata mediante il Vangelo (2 Tessalonicesi 2:13-14).

· Quelli aggiunti alla Chiesa sono salvati perché appartengono a Cristo (Atti 2:41,47; 2 Corinzi 5:17). Gesù disse: «Io edificherò la mia Chiesa» (Matteo 16:18). Essa, essendo stata acquistata con il Suo sangue, Gli appartiene interamente (Atti 20:28). Essere del Signore significa far parte della Chiesa. Le due realtà sono indivisibili: appartenere all'Uno significa essere nell'altra e viceversa. Tra la Chiesa e i salvati non v'è alcuna differenza, sono la medesima cosa. «Cristo è il Salvatore del Corpo» (Efesini 5:23); e il «Corpo è la Chiesa» (Colossesi 1:18). È il Popolo che Cristo «si è purificato» mediante l'offerta di Se stesso» (Tito 2:14).

· Pertanto un gruppo (due, tre, quattro, dieci, cento persone), che si raduna in un luogo per ubbidire al Vangelo e adorare il Signore in spirito e verità, forma la Chiesa locale che sarà salvata da Cristo.

· Chiunque desidera la salvezza della propria anima deve, necessariamente, appartenere alla Chiesa che Cristo edificò, il cui modello è ben descritto nel Nuovo Testamento.

4) LA CHIESA PREFIGURATA NEL VECCHIO PATTO
· Il Tabernacolo prima nel deserto, e il tempio poi, quando gli Ebrei si stabilirono nella terra promessa di Canan, furono due evidenti figure della futura Chiesa (Zaccaria 6:12-13; Amos 9:11; Malachia 3:1; Ebrei 8:2; Efesini 2:19-22). Quelli erano luoghi fisici dove gli Ebrei andavano ad adorare Dio, il Quale approvava solo le persone che facevano le offerte, i sacrifici e l'adorazione in quei luoghi, secondo i Suoi comandamenti. 

· Le "figure" del tabernacolo e del tempio stanno ad insegnare che Dio oggi è in mezzo alla Sua Chiesa, quella che Lo adora e glorifica nel modo giusto (Matteo 18:20).

· C'era, però, un solo tempio, un solo tabernacolo, un solo luogo che Dio aveva scelto per lo svolgimento del servizio sacro (Esodo 40:34-38; Deuteronomio 12:5; 1 Re 8:10-11). Quando gli uomini costruirono un tempio diverso dal modello divino, Dio non lo riconobbe (1 Re 12:26-33; 13:1-10). Così oggi esiste una sola Chiesa, quella che rispetta il modello biblico.
· La Casa: è un'altra designazione data al luogo di dimora di Dio sulla terra nei tempi antichi. Quella era la figura della vera casa che Cristo avrebbe edificato (1 Cronache 29:2-3; Giovanni 2:16; 1 Timoteo 3:15; Ebrei 3:6). Si parla sempre di una sola, unica, singola e non di una pluralità di case costruite con modelli diversi (Salmo 127:1).
· Il Gregge: è un’altra figura della Chiesa per indicare l'ovile di Dio. Quel "gregge" era, e deve essere, nutrito dal suo Pastore mediante la Parola divina. È questa un'altra similitudine usata per descrivere la stessa necessità di nutrimento spirituale che ha oggi il popolo di Dio (Geremia 13:17; Atti 20:28; 1 Pietro 5:2-4); ma anche qui si tratta di un unico gregge (Giovanni 10:14-16).
· La Via: è un’espressione indicante che il popolo di Dio antico, doveva camminare secondo l'autorità divina (Salmo 18:30; Geremia 6:16). Anche questo termine è adoperato per additare quella che deve essere la «via» che noi oggi dobbiamo seguire (Giovanni 14:6; Atti 9:1-2); ma si parla sempre di una sola via.
· La Sposa: indicava, indica, la relazione di fedeltà che doveva, e deve, esistere tra Dio e il Suo popolo (Isaia 54:6; 62:5). Anche questa figura è applicata alla Chiesa per lasciar intendere la relazione di fedeltà che deve esserci tra Cristo e il suo popolo (2 Corinzi 11:2).
· Proprio come il marito è il capo della moglie, così anche Cristo è capo della Chiesa (Efesini 5:22-23). Un uomo sposato ad una donna: questo è il piano di Dio anche per la Chiesa. Un uomo non può essere sposato a più donne, così come Cristo non è a capo di 200 chiese!
· Il Regno: era/è costituito dal popolo (ebreo/cristiano) di Dio nel Vecchio/Nuovo Testamento (Esodo 19:6); ma questa figura data nei tempi antichi, era l'esempio di come sarebbe stato il Regno di Cristo: un Regno unito, con un Sovrano unico, fondato su regole uniche, divine e che avrebbe concesso agli appartenenti benedizioni uniche, spirituali ed eterne (Giovanni 18:36; Romani 14:17; Colossesi 1:13).
· Il Corpo: altra figura per indicare che l'insieme dei salvati è unito come le membra di un solo corpo, dove esiste un solo Capo: «V'è un corpo unico...un unico Spirito...un'unica speranza...un solo Signore...una sola fede...un solo battesimo...un Dio unico e Padre di tutti» (Efesini 4:4-6). Se vi è un corpo unico, vi è una sola Chiesa (Efesini 2:16); l'immagine stessa di un «unico corpo» esige che vi sia un «solo Capo» (Colossesi 1:18). 
· Il movimento "ecumenico" ridicolizza Cristo quando afferma che si è salvati in qualunque Chiesa, in quanto rende Cristo capo di 200 chiese, o più corpi!  

Domande ed esempi:

· Può uno essere considerato da Dio se crede che due o più corpi (Chiese) possano essere salvati? No, perché il modello di Dio parla di salvezza per un solo corpo, cioè una sola Chiesa (Efesini 5:23).

· Può una persona essere gradita a Dio se crede ad una pluralità di “dii”, magari uno maggiore e l'altro inferiore? No, perché il modello biblico stabilisce che vi è un Dio unico!

· Può una persona piacere a Dio se vuole credere mediante un vangelo diverso, umano? No, perché il modello stabilisce una sola fede, quella che è prodotta dalla Parola di Cristo (Romani 10:17).

· Può essere salvato chi crede che "qualsiasi" battesimo salva? No, perché il Vangelo parla di un solo battesimo!
5) LA CHIESA NEL PIANO ETERNO DI DIO
· La Chiesa è nel disegno, nel piano, eterno di Dio, attuato mediante il nostro Signore Gesù Cristo, per far conoscere al mondo la sua sapienza con cui ha preparato la salvezza per l’umanità (Efesini 3:10-11).
· Il sacrificio di Cristo per i nostri peccati è stato preordinato e progettato fin dalla fondazione del mondo (1 Pietro 1:19-20).

· Così è stato per la Chiesa: l'Istituzione divina, mediante la quale si doveva e si deve manifestare la sapienza di Dio per la salvezza, è da sempre stata nel proponimento eterno divino.
6) LA CHIESA PROFETIZZATA NEL VECCHIO PATTO
· Molti personaggi biblici, prima della venuta di Cristo, parlarono della Chiesa, ne compresero le benedizioni, ma non ne videro la realizzazione (Ebrei 11:8-16).

· La salvezza nella fede in Cristo, che si sarebbe ottenuta nella Chiesa, fu l'oggetto delle ricerche e delle investigazioni dei profeti antichi, i quali indagavano quale fosse il tempo di questa realizzazione (1 Pietro 1:10-11).

· Isaia e altri profeti del Vecchio Testamento hanno profetizzato e scritto che la Casa (Chiesa) del Signore avrebbe avuto inizio da Gerusalemme per mezzo della Parola del Signore (Isaia 2:2-3)
· I profeti di Dio predissero che la Casa (Chiesa) di Dio doveva essere stabilita iniziando da Gerusalemme (Zaccaria 1:16).
· Il periodo in cui avrebbe avuto inizio fu indicato in quello degli «ultimi giorni», cioè quando avrebbe parlato non uno dei profeti, bensì Cristo stesso, cioè l'unico vero Dio in terra (Isaia 2:2; Ebrei 1:1).

· Fu infatti profetizzato che quel Regno sarebbe stato eterno ed edificato dal Cristo (Daniele 2:44; 2 Samuele 7:12-13; Malachia 3:1; Zaccaria 6:12).

7) LA CHIESA PREPARATA DA GESÙ, DA GIOVANNI BATTISTA E DAGLI APOSTOLI
· Quando si avvicinò il tempo in cui le profezie stavano per realizzarsi, ci fu un periodo di preparazione durante il quale fu annunciato che il Regno (= Chiesa) era vicino, prossimo ad essere stabilito. 

· Per preparare la gente all'inizio di questa nuova epoca in cui si sarebbe trovata la salvezza in Cristo Gesù, così parlavano gli uomini di Dio: Giovanni il Battista diceva: «Ravvedetevi, poiché il regno dei cieli è vicino» (Matteo 3:2). Gesù stesso predicava: «Ravvedetevi, perché il regno dei cieli è vicino» (Matteo 4:17); il Regno era cosi imminente, in quel tempo, che Gesù disse ancora: «In verità io vi dico che alcuni di coloro che sono qui presenti non gusteranno la morte, finché non abbiano visto il regno di Dio venuto con potenza» (Marco 9:1).  I discepoli mandati da Gesù dovevano predicare alla gente con queste parole: «Il regno dei cieli è vicino» (Matteo 10:7).
8) LA CHIESA EDIFICATA DALLA PREDICAZIONE DEGLI APOSTOLI 
· Gli apostoli hanno edificato la Chiesa (Regno di Cristo) e tutti possiamo appartenervi, per ottenere la riconciliazione, la pace con Dio e la salvezza dell’anima (Colossesi 1:13).
· Tale possibilità ebbe inizio nel giorno della Pentecoste, festa ebraica che ricorreva 50 giorni dopo la Pasqua ebraica. Dal libro degli Atti al capitolo 2 in poi la Chiesa non è più un sogno, una profezia, una promessa, bensì pura realtà. 

· Dio ha progettato una sola Chiesa figurata come Regno, Gregge, Casa, Tempio, Sposa e via dicendo. È stata realizzata per i bisogni spirituali dell'uomo, e solo all'interno di questo Regno Dio elargisce le sue benedizioni spirituali. Non perché ciò sia per merito dell'uomo che vi entra, ma per i meriti del sangue di Cristo che purifica i peccati di tutti coloro che seguono la conversione secondo i canoni divini (Efesini 1:3,7)!
9) LA CHIESA ORGANIZZATA CON IL MODELLO DI DIO
· Il termine Chiesa è usato in due sensi nel Nuovo Testamento: universale e locale:
· Universale, comprende tutti i salvati della terra che sono raccolti nella mente di Dio. Quando il Vangelo si riferisce a questo senso parla della Chiesa sempre in modo singolare, proprio per sottolinearne l'unicità (Matteo 16:18; Efesini 5:22-23; 1 Timoteo 3:15). La Chiesa indicata nel senso universale non ha alcun modello di organizzazione, né struttura gerarchica, né possibilità di accentramenti di denaro, di potere, di attività varie. Non esiste la "Chiesa madre"! Chi crea la Chiesa in modo accentrato e gerarchico compie una netta violazione al modello divino e ne porta le conseguenze eterne, purtroppo non solo per se stesso ma anche per tutti quelli che seguono il medesimo concetto!

· Locale, comprende i salvati di una località che si radunano assieme per adorare Dio in spirito e verità, che studiano la Parola, pregano, lavorano assieme e si organizzano secondo il modello di Dio. Quando il Vangelo si riferisce alla Chiesa locale, spesso ne parla al plurale, per indicare che ogni Chiesa è unica, indipendente, autonoma, deve essere guidata direttamente dal Vangelo e deve rendere conto a Dio del proprio operato. Paolo non dice "la Chiesa della Galazia" o "La Chiesa della Giudea", come alcuni vorrebbero; bensì parla di Chiese nella regione della Galazia (Galati 1:2); di Chiese nella regione della Giudea (Galati 1:22); e di Chiese in ogni luogo (Romani 16:16). La «comune adunanza», difatti, non può essere svolta nel senso universale, ma locale (Ebrei 10:25). Il culto, il lavoro, l'amministrazione della colletta, sono attitudini che possono essere svolte solo nella Chiesa locale. Il lavoro degli anziani (chiamati anche vescovi o pastori), il compito dei diaconi, deve essere svolto soltanto nell'ambito locale. La Chiesa di Filippi è uno degli esempi di come deve essere organizzata la Chiesa: con vescovi (sposati) e diaconi (Filippesi 1:1). Gli anziani devono essere eletti (sempre una pluralità) in ogni Chiesa (Atti 14:23), quando all'interno vi sono persone con i requisiti voluti da Dio (1 Timoteo 3:1-7). Gli anziani devono svolgere il loro compito soltanto all'interno della Chiesa in cui sono stati eletti, non hanno alcuna voce in capitolo fuori di essa, al contrario del "modello" cattolico (Atti 20:28; 1 Pietro 5:2). Questo perché ogni Chiesa deve svolgere il proprio lavoro in modo autonomo: così faceva la Chiesa di Gerusalemme (Atti 11:22), quella di Antiochia (Atti 13:1-3), quella di Filippi (Filippesi 1:1) e via dicendo.
· L'apostasia inizia quando la Chiesa locale delega il proprio lavoro ad un'altra. In tal modo si crea una centralizzazione di potere che annulla l'autonomia, perverte il modello divino e apre strade ad ogni eresia.

10)  LA CHIESA È INDISPENSABILE PER TUTTI NOI
· La Chiesa è l’opera completa di Cristo, e questo indica che non vi è altro mezzo di salvezza per noi, se non quello di appartenere alla Chiesa fondata da Cristo (Efesini 1:22-23).

· Eppure nel mondo religioso esiste il concetto dominante della inutilità di essa. Si cerca di fare una distinzione fra «salvezza in Cristo» e l'essere «membro di Chiesa». Il pensiero, abbastanza generale e generico del mondo, è questo: per essere salvati la cosa importante è credere in Cristo poco importa a quale Chiesa si appartiene, e anche senza appartenere ad alcuna!

· La Scrittura, invece, insegna che la Chiesa è il «compimento» dell'opera di Cristo» (Efesini 1:23). Se la Chiesa è il «compimento dell'opera di Cristo», significa che il «tutto» si ottiene in essa, e fuori esiste l'eterno «nulla»! Non c'è benedizione spirituale che si possa ricevere rimanendone all'esterno, o anche restandone ai margini. La salvezza è elargita da Cristo, ma la persona deve essere nella Chiesa! Cristo è il Salvatore del Corpo, di uno soltanto, e non riconoscerà quelli che restano fuori di questo tempio spirituale (Matteo 7:21-23; Efesini 5:23)!

Conclusione:

· Il proponimento eterno di Dio è stato quello di progettare ed edificare un'istituzione spirituale in cui raccogliere gli individui di buona volontà sparsi per il mondo, per istruirli e prepararli alla dimora eterna con Lui!
· Gesù sulla croce, è morto per me, è morto per te, affinché la Chiesa diventasse una realtà. Nonostante la confusione, la divisione e il disordine religioso creatosi a causa della violazione fatta al modello biblico, questa Chiesa esiste ancora oggi. La tua salvezza, la tua relazione con Cristo, la tua speranza di coabitare eternamente con Dio dipendono dal fatto che tu sia un membro fedele della Chiesa costruita con lo stampo di Dio una volta per sempre! 

